
III DOMENICA DI QUARESIMA 

Atto penitenziale 

 Signore, Dio dei nostri padri, Kýrie, eléison. 
 Cristo, cibo e bevanda spirituale, Christe, eléison. 
 Signore, paziente e misericordioso, Kýrie, eléison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi... Amen. 

Colletta 
O Dio dei nostri padri, che ascolti il grido degli oppressi, concedi ai tuoi fedeli di 
riconoscere nelle vicende della storia il tuo invito alla conversione, per aderire 
sempre più saldamente a Cristo, roccia della nostra salvezza. Egli è Dio... Amen.  

Prima lettura 
Dal libro dell’Esodo (Es 3,1-8.13-15) 

In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdo-
te di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb.  
L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. 
Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava.  
Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il 
roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a 
lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti ol-
tre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E 
disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Gia-
cobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. 
Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo 
grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per li-
berarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e 
spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele».  
Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi 
ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?».  
Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: 
“Io Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il 
Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe mi ha 
mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ri-
cordato di generazione in generazione».   

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 
Il Signore ha pietà del suo popolo. (Sal 102) 
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Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. 

Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli oppressi. 
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai figli d’Israele. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra,  
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono. 

Seconda lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1Cor 10,1-6.10-12) 

Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti 
attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel 
mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spi-
rituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roc-
cia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono 
sterminati nel deserto. 
Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come 
essi le desiderarono. 
Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello stermi-
natore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte 
per nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi 
crede di stare in piedi, guardi di non cadere.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! Convertitevi, dice il Signore,  
il regno dei cieli è vicino.  Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Luca. Gloria a te, o Signore. (Lc 13,1-9) 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui 
sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la 
parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Ga-
lilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti 
allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le 
uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io 
vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua 
vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, 
sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo 
dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo 
ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedre-
mo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 



Preghiera universale 
Affidiamo la nostra preghiera a Dio Padre che vuole vita e salvezza per tutto il suo 
popolo, dicendo: Ascoltaci, o Signore. 
1. Signore Gesù, ti invochiamo per i cristiani che, in questo tempo, faticano a trova-

re nuove vie di evangelizzazione: aiutali a non allontanarsi mai dal fuoco vivo 
del tuo amore, perché in te ritrovino forza e speranza per portare l’annuncio libe-
rante del tuo vangelo nel mondo, ti preghiamo. 

2. Signore Gesù, dona ai chi governa le nazioni un cuore capace di vedere le ferite e 
i disastri compiuti dalle azioni di guerra e di violenza, e così si convertano a pro-
getti concreti di vera pace e di riconciliazione tra i popoli, ti preghiamo. 

3. Signore Dio, nostro Padre: benedici tutti i papà, perché per l’esempio e l’inter-
cessione di san Giuseppe, siano per i loro figli custodi sicuri, esempi di amore e 
dedizione, sostegni affidabili, ti preghiamo. 

4. Signore Gesù, tu non vuoi che il peccatore perisca, ma che si converta e viva; do-
na a tutti noi di comprendere l’urgenza di tornare a te con una vera conversione 
dell’intelligenza, dei sentimenti, della vita, ti preghiamo. 

O Signore, volgi su di noi la tua misericordia, accetta le preghiere che ti rivolgiamo 
con cuore confidente e mostraci la tua benevolenza. Tu che vivi... Amen. 

1. Approvazione del Verbale dell’incontro precedente. 
2. Rinnovo del Consiglio degli Affari Economici. Il parroco, dopo aver illustrato i compiti e le fun-
zioni del Consiglio scaduto lo scorso novembre, indica i membri da proporre al Patriarca per la 
nomina per il prossimo triennio; il Consiglio pastorale dà parere favorevole.  
3. Progetto altare. Si raccolgono le impressioni sul nuovo altare e sulla riorganizzazione degli 
spazi della chiesa; a breve inizierà la parte operativa.  
4. Le strutture di Santa Maria Assunta in via Vallon: proposte e modalità di utilizzo. Si adotta la 
modalità di utilizzo già in essere per l’aula San Francesco; resta fondamentale la presenza della 
comunità parrocchiale che si prenda cura dei luoghi e accolga in un’ottica di evangelizzazione.  
5. Dalla commissione liturgia, prossimi appuntamenti: 

• via crucis e pellegrinaggio giubilare: si costituirà un gruppo di lavoro interparrocchiale per 
preparare la via crucis itinerante da S.P. Orseolo a S.M. Goretti, venerdì 4 aprile, ore 20.45; 

• settimana santa: presa visione del calendario complessivo delle celebrazioni, si chiede la 
disponibilità per garantire l’adorazione dalle 9.30 alle 18.30 lunedì, martedì e mercoledì san-
to, si propone di prolungare l’adorazione del giovedì santo fino alle 24; si preparerà una gri-
glia per organizzare le presenze; 

•  mese di maggio: si propone di mantenere la recita del rosario in chiesa nelle serate di lunedì 
mercoledì e venerdì, presso il capitello di via Vallon il martedì e a Borgo Forte il giovedì, in 
modo da permettere a tutti la partecipazione.  

6. Festa parrocchiale di fine maggio. Si forma un gruppo di lavoro apposito per organizzare la 
giornata di festa; a breve più informazioni. 
7. Grest. Sta partendo l’organizzazione. 
8. Uscita formativa e assemblea parrocchiale di settembre. Si propone un’uscita formativa a fine 
agosto/inizio settembre e l’assemblea parrocchiale a inizio ottobre. 



Domenica 23 marzo 
III di QUARESIMA 

Lunedì 24 marzo 
7.30: Apertura iscrizioni on line al Gr.Est 2025 

Martedì 25 marzo 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

20.45: canto 
20.45: Gruppo di Ascolto – (vedi sotto) 

Mercoledì 26 marzo 
9.30 (aula magna): Palestra della memoria 
16.30 (biblioteca): Scuola Biblica / gruppo A 
20.45 (sala rossa): Scuola Biblica / gruppo B 

Giovedì 27 marzo 
18.00: Adorazione eucaristica 

Venerdì 28 marzo 
18.00: via crucis 

Sabato 29 marzo 
13.00: attività per genitori e bambini di 5 ele-

mentare 
17.30 (Galleria): inaugurazione mostra 

Domenica 30 marzo 
IV di QUARESIMA – LAETARE 

9.30: Consegna delle stole ai cresimandi e 
incontro dei genitori 

15.00 (aula magna): Quinto incontro «Oltre il 
limite del dolore cronico» (vedi sotto) 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

DUE PROPOSTE PER l’ESTATE: 

Il GREST: dal 9 al 21 giugno 
Il CENTRO ESTIVO: dal 23 giugno a 1 agosto 

vedi su www.sanpietroorseolo.it 

A P P U N T A M E N T I   Q U A R E S I M A L I  

Ogni VENERDÌ 
alle 18.00 in Chiesa 

Ogni  
GIOVEDÌ 

Alle 18.00 in Chiesa 

MARTEDÌ 25 marzo; 1 e 8 aprile  
ore 20.45 - Presso fam. Borziello  

(v. Pasqualigo, 14;  tel. 345 928 5231) 

SABATO 
5 e 12 aprile ore 15.30  

o su appuntamento  

COLLETTA per i  
missionari veneziani 


